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DA ARNO DOPO LA MARCIA SU ROM 


- Liberali ed altri simili 

Intendiamo parlare a quella 
categoria di persone, che è stata 
favorevole al movimento fascista, 
ed ha salutato animo lieto 
la « Marcia su 
cui atteggiamento è stato di fidu- 
cia che la rivoluzione fascista an- 
dasse a profitto del partito libe- 
rale, fino a dare ad essi l'illusione 
di essere stati proprio loro a com- 
piere il grande rivolgimento. 

A costoro sarà male far 
presenti alcune verità : 

Il Fascismo, condotto a Roma 
da Mussolini, non assumeva il 
potere in funzione di vecchi par- 
titi, quali essi fossero, quale fosse 
stato il loro posto di fronte allo 
svolgersi della rivoluzione, ma in- 
tendeva « rinnovare » là vita na- 
zionale, portando alla testa del 
Paese la:gioventà italiana di Vit- 
torio Veneto. La gioventù com- 


con 
Roma», ma il 


non 


chie divisioni politiche, pronta a 
superare. ogni relitto del pas- 


: l’altra Mussolini è riuscito ad im- 
paia gd aironi ere deren sorre ed il rich L all'orgoglio co È 
ti AlO 8 lé pe. ue) È Late 4 A Pla St Sta 3 : B ITC 

dalle scorie dellò v . ed all’obbedienza è stato ascol- abbia con sollecitudi iziate 


gente ad un’altra, ma la mani- 
festazione, sia pure in forme in- 
solite, di vecchi aspetti della vita 
politica italiana. 

Di modo che cercano di tra 
vare nella detta crisi del 
Partito fascista i motivi di un 
rinnovamento che libera- 
lizzi ». 

Le deliberazioni del Gran Oon- 
siglio, la nomina del nuovo Di. 
rettorio, la stessa scelta delle per- 
sone indicano una cosa soltanto : 
che il Duce ha in pugno i suoi 
seguaci e che sopra le diatribe 
dei « piccoli capi», egli vuole e 
sa imporre il vincolo saldo d’una 
superiore disciplina nel nome suo 
e delle mète assegnate, per il 
tramite del lavoro e del sacrificio 
fascista, all'Italia. 

I riottosi si devono piegare, gli 
uomini di cattiva volontà devono 
segnare il passo: l’una cosa e 


DI 
COSI 


«lo 


tato. 
Se v'ha taluno che non ha an- 


Domenica 21. 


Per gli iscritti all’Associazione N 


mente orientata wéì 
lità fascista.. E Sh 


o la menta- 


Tutti sanno che l’Italia è stata 
governata per aleuiti decenni dai 
liberali e che, come risultato del 
to, è stata ridotta 
alla agonia ed è stata raccolta 
novimento fasci- 
è ha impresso 
(ed il quale in- 
tende portarla al più presto verso 
i lontani destini. Dopo di ciò, 
tutto quello che i dirigenti libe- 
rali vengono a dire per discutere 
la (concezione fascista, ad altro 
non serve se non È mettere in 
evidenza. le ragioni ed i mezzi 
con cui gli uni hanno rovinato 
e gli altri hanno salvato il Paese. 

D'altronde, il fatto stesso che 
i liberali non abbiano mai sa- 
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pùto darsi neppur l’ombra di una 
seria organizzazione di partito, 
quando ciò avrebbe potuto gio- 
vare a chiarirne i compiti e di- 
stinguerne le responsabilità, e, 
viceversa, proprio adesso, in cui 
tutri gli italiani tendono a rac- 
cogliersi senza altre etichette in- 
torno al (Governo Fascista, si 
sforzino di crearsi degli elementi 
di differenziazione e di azione, è 
cosa che depone ben poco favo- 
revolmente circa la portata effet- 
tiva di un’intima adesione al mo- 
vimento fascista, 


Va da sè che il Partito fascista, 


disponendo di ingentissime forze 
materiali e morali, può guardare 
senza eccessive preoccupazioni il 
rimescolìio dei Lazzari liberali 
risuscitati da lui ». 


fav 


D) 
vata 


| itudim ate le pra- 
tiche necessarie, pur tuttavia crediamo 
che non sia inutile. ‘conoscere alla 


cittadinanza il grave pericolo a cui an- 


a Prato avvenire 


Rete nl progetto per la nova Sine — 


il bestiame 


onoscenza è situata dalla parte opposta del Bisen- 
comi zio, si. comprende facilmente come tutto. 


ricare deve necessariamente transitare 
per le piazze e per le vie più moderne 
e più belle e attraversare il nuovo ponte 
sul Bisenzio, E’ tollerabile tutto ciò ? 
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IL SOLENNE INTERVENTO DEI COMBATTENTI 


alla celebrazione della Marcia su Roma 


Il Comitato nazionale dell’Associazio- 


»«ne nazionale combattenti comunica : 


« Per la celebrazione dell’anniversario 
della Marcia su Roma, chè assurge ad 
un significato che supera i limiti di una 
cerimonia di partito per tramutarsi in 
esaltazione dei valori spirituali e nazio- 
nali usciti dal duplice. travaglio della 
guerra e della pace, l'intervento dei com- 
battenti dovrà effettuarsi in forma digni- 
tosa e-solenne, senza che venga in af. 
cun modo sminuito l'altissimo significato 
ideale della partecipazione dell’Associa- 
zione, senza che questo possa assumere 
forme contrastanti con l’inattaccabile in- 
dipendenza politica dell’Associazione na- 
zionale combattenti. 

Per la circostanza il Comitato nazio- 
nale dell'A. N. C. lancerà un unico 
manifesto ai combattenti di tutta Italia 
ed ai combattenti italiani all’estero. In 
tutte le località l’intervento dei combat- 
tenti dovrà essere uguale a quello dei 
mutilati di guerra, in guisa che nella 
luce della più perfetta armonia l’Italia 
di Vittorio Veneto rechi il suo saluto 
alla giovinezza che compì la Marcia su 
Roma ed attinse il fremito del rinnova- 
mento nazionale della gloria indistrut- 
tibile della.trincea. 

Per quanto riguarda lo svolgimento 
delle cerimonie in Roma, una rappre- 
sentanza del Comitato, una delle Fede- 
raziuni del Lazio e Sabina ed una della 
Sezione di Roma dell’A. N, C., con ri- 
spettive bandiere, interverranno i] 28 ot-, 


tobre alla Messa al campo che si cele 
che si deve scaricare 6 -ca=  brera a piazza di Siena per i i 


morti nellarivoluzione delle camicie nere. 

La mattina del 31 ottobre una. rap- 
presentanza del Comitato nazionale del- 
l'Associazione combattenti sî*recherà al 


sato consentì pienamente con : i hi SP suit a ini inci 2 

i p i cora compreso il Fascismo-Stato drebbe soggetto lo svi Uppo edilizio della Per l'avvenire quindi della nostra città Quirinale insieme alle rappresentanze 

entusiasmo, con volontà, con nuova Prato, qualora lo scalo del be-. questo pericolo gravissimo deve essere del Ma F, per rendere omaggio a S. 
M. il Re. 


energia al nuovo ordine. Per que: 
sto Mussolini precisò, dopo, che 
il Fascismo doveva essere il mi- 
nimo comun denominatore, dei 
partiti nazionali, e su questo si 
impernia la crisi che ha inve- 
stito tutti i partiti, il fascista non 
escluso. 

La « collaborazione » sulla qua- 
le tanto ancora si discute, è rac: 
chiusa nella semplice enuncia- 
zione che precisa il compito co- 
mune: la prevalenza del Fasci- 
smo su tutti gli altri partiti non 
è che la premessa logica e neces- 
saria della « collaborazione ». Chi 
non comprende queste nude cose 
non potrà mai « collaborare », e 
involontariamente o no, verrà & 
trovarsi fuori del Fascismo e fuori 


dovrà comprenderlo, 9 andarsene. 
E la dura volontà di. Mussolini 
è così evidente al riguardo, che 
tutte le preoccupazioni «libe- 
rali » non possono non assumere 
l’aria del grottesco, 

E alla forza dominatrice del 
Fascismo -Stato, rappresentato e 
retto con mano di ferro è con 
visione lucida e lontana da Mus- 
solini, che aderiscono tutte le 
forze nazionalmente operanti ed 
ansiose della più grande Italia, 
a cominciare dalle falangi serrate 
dei combattenti. 

Il «liberalismo » 
gnarsi a mettersi in rango, 0 a 
rimanere in disparte, in un tut- 
t'altro che splendido isolamento. 

Non è il Partito fascista che 
bisogna rinnovare — è sufficiente 


dovrà rasse- 


stiame venisse effettivamente costruito 
a Ponte Petrino come è previsto nel già 
approvato progetto per la nuovastazione. 
Se noi con um facile sforzo mentale 
gettiamo uno sguardo nel prossimo fu- 
turo, che non è più tutto sogno, che 
non è più tutta illusioneye immaginiamo 
quale sarà fra qualche amo, appena ter- 
minata la « direttissima», il muovo as- 
sestamento di quella vasta zona oltre 
la Porta Mercatale ela Porta Fioren- 
tina, con le sue nuove piazze e le sue 
nuove strade, con il’ ponte grandioso 
sul Bisenzio, le ville e‘ giardini, i caffè 
e gli alberghi, vediamo subito come 
tutto ciò non sia assolutamente compa- 
tibile con uno scalo di bestiame. 
Anche prescindendo dal fatto che la 
prescelta località è tutt'altro che oppor- 
tuna per il facile sviluppo di uno dei 
nostrì più importanti rami di commer- 
cio e di traffico, noi ci limitiamo a pro- 
spettare soltanto il pericolo gravissimo 
che esso rappresenta per la sistemazione 
dei nuovi quartieri è il regolare sviluppo 
della nuova città. E 
Infatti noi dobbiamo considerare che 
con l'esercizio della «direttissima », la 
quale con l’impulso dato attualmente ai 


senz'altro allontanato e rimosso finchè 
siamo in tempo, e lo scalo del bestiame 
deve rimanere al di qua del Bisenzio, 
ossia press’a poco entro la zona dell’at- 
tuale stazione. 

Si fa però da taluni osservare che a 
ciò si oppone, per esigenze di servizio, 
la ristrettezza del ponte ferroviario snl 
Bisenzio che non consente la costruzione 
di un binario di ricovero a lato dei bi- 
nari di corsa della ferrovia per Pistoia 
rendendo così impossibile le necessarie 
manovre, ma a noi francamente sembra 
che con quello che | Amministrazione 
ferroviaria verrebbe a risparmiare rinun- 
ziando alla costruzione del progettato 
scalo del bestiame al Ponte Petrino ce 
ne sarebbe a sufficienza per provvedere 
all'allargamento del ponte ferroviario sul 
Bisenzio. Ed anzi, a proposito di tale 
allargamento, facciamo osservare che 
esso, interessandosene la Provincia e il 
Comune, dovrebbe essere tale. da per- 
mettere non solo la costruzione del bi- 
nario di manovra, ma, opportunamente 
reso indipendente da una cancellata, an- 
che il passaggio di una modesta strada, 
che con breve tratto venisse ad allac- 
ciare via Firenze con piazza Ciardi, uti- 


Nello stesso giorno tutto il Comitato 
nazionale dell’ Associazione nazionale 
combattenti, col vessillo sociale, le rap- 
presentanze di tutte le sezioni del Lazio 
e Sabina, con labaro e con tutte le ban- 
diere, e le sezioni di Roma, con la 
bandiera ed i gagliardetti di tutti i grup- 
pi, si schiereranno davanti all’ Altare 
della Patria, sotto la Tomba del Milite 
Ignoto, accanto alle rappresentanze del- 
l’Associaziohe mutilati, per rendere 0- 
maggio alle squadre fasciste che sfile- 
ranno davanti alla Tomba del Milite. 

La sera del 31 ottobre il Comitato 
nazionale dell’ Associazione nazionale 
combattenti interverrà al completo al 
ricevimento che verrà offerto a Palazzo 
Venezia ‘dal Presidente del Consiglio 
alle LL. MM. ed ai Principi Reali. 

Per quanto riguarda il carattere della 
partecipazione dei combattenti alle ce- 
rimonie che si svolgeranno a Milano, 
Cremona, Bologna, Firenze e Peru- 
gia, tappe della Marcia su Roma, i 
combattenti, presi accordi coi mutilati 
di guerra, adotteranno le disposizioni 
esecutive sulla base dei programmi già 
resi di pubblica ragione. 

In tutte le altre città i combattenti, 


RIA Sao Calo Luca disciplinarlo — ma è l’Italia: javori-sarà certamentelfra quattro 0 cin- lizzando e ingrandendo convenientemen- 
senta per conquista rivoluziona- nuova che è necessario, nel suo Que anni un fatto compiuto, la Porret- te il già esistente sotto-passaggio per sempre d'accordo con le locali organiz- 
ria e per consenso spontaneo € ra DIG PIRneni 1 > tana verrà quasi del tutto abbandonata venire a sboccare a monte della ferrovia. zazioni dei mutilati, parteciperanno nella 
mirabile rinnovamento, preser= è j| grande traffico ‘sarà incanalato per Questa brevissima e facile strada, forma più solenne alle cerimonie di ca- 
rattere ufficiale, Qualora nelle medesime 


impetuoso della grandissima mag- 
gioranza del Paese. 

Coloro invece che hanno fian- 
cheggiato il Fascismo nella fase 
preparatoria, forse in quanto esso 
rappresentava l’antitesi del socia- 
lismo (il che è molto del Fasci- 
smo, ma non è tutto), non si sono 
rassegnati per mentalità politica 
o per tradizionalità al nuovo or- 
dine. 

Ritengono costoro di poter in- 
serire il Fascismo nel vecchio 
movimento liberale, ciò che è as- 
surdo, e vedono, di conseguenza; 
nel Fascismo non una rivoluzione 
che ha sostituito una classe diri- 


vare, 


‘Motivi di allontanamento 


tra Liberalismo e Fascismo 
L’ «Agenzia Volta» comunica: 
« Il interregionale 
ligure- piemontese tenutosi a To- 


convegno 


rinò in questi giorni ha dato 
luogo alla enunciazione di  for- 
mule ‘ed alla manifestazione di 
atteggiamenti che creano motivi 
piuttosto di allontanamento che 
di avvicinamento tra il Libera- 
lismo ed il Fascismo e che di- 
stanziano il movimento liberale 
dall'anima della Nazione, netta- 


le valli del Setta e del Bisenzio, di 
modo che tutto il mumeroso bestiame 
proveniente dall’Alta Italia e che oggi 
affluisce alle stazioni @ sui mercati di 
Pistoia, Montale, ece., verrà per forza 
di cose, indipendentemente dalla nostra 
o dall’altrui volontà, a far capo alla sta- 
zione e sul mercato di Prato, e ad ag- 
giungersi a quello non poco che anche 
attualmente, non ostante le deplorevoli 
condizioni del nostro mercato, di con- 
tinuo ‘affluisce. Wola ge 

Noi non abbiamo i dati sufficienti per 
poter oggi calcolare e prevedere con una 
certa approssimazione, un tale  movi- 
mento, ma non crediamo esser. troppo 
lontani dal vero affermando che fra ca- 
rico e scarico il movimento non potrà 
essere inferiore ai 150,000 capi bovini 
all'anno, senza calcolare gli equini, i 
suini, ecc. 1° 

Ora se si considera che tutta la zona 
agricola che farebbe capo al nuovo scalo 


quasi prolungamento della via Firenze, 
avrebbe il grande vantaggio di mettere 
in diretta comunicazione la nuova sta- 
zione con la via Bolognese, in modo 
che tutto il traffico per la Val di Bisen- 
zio potrebbe effettuarsi senza bisogno 
di attraversare ed ingombrare le vie 
della città e abbreviando di non poco 
il percorso. 

Questa, che potrebbe anche non es- 
sere una buona idea, va certamente stu- 
diata è vagliata da chine ha la com- 
petenza ; ma ad ogni modo, qualunque 


‘ debba essere la soluzione prescelta, è 


certo che lo scalo del bestiame a Ponte 
Petrino non può sussistere, e che una 
soluzione va quindi in un modo o in 
un altro cercata, 

E questa appunto e unicamente in- 
tendiamo che sia la ragion d’essere che 
giustifica il nostro scritto, perchè il pro- 
porre un problema, dicono i filosofi, è 
già un avviamento a risolverlo. 


località sì svolgano cortei, i combat- 
tenti si disporranno coi mutilati accanto 
di monumenti ai caduti, alle lapidi in 
onore dei morti in guerra, oppure, dove 
non esistano nè gli uni nè le altre, in 
qualchè località che abbia speciale si- 
gnificaztone patriottica ed ivi attende- 
ranno il corteo fascista per salutare in 
nome dell’Italia vittoriosa in guerra l’Ita- 
lia redenta nella pace e per formulare 
nella composta eloquenza del silenzio 
il voto fervidissimo che le forze due 
volte vittoriose diano alla Patria che 
attende il suo fulgido destino di concor- 
dia e di grandezza. 

Tale è il significato della partecipa- 
zione che il Comitato nazionale ha in- 
detto nella sua qualità di rappresen- 
tante della moltitudine dei grigio-verdì, 
moltissimi dei quali, sotto la camicia 
nera, lottarono, sanguinarono, morirono 
per la rivoluzione nazionale ». 
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Abbiamo appreso con vero piacere 
che, nell'interesse dell'economia nazio» 
nale, è saggio intendimento del Governo 
Fascista di condurre con la massima ce- 
lerità i lavori della costruenda direttis- 
sima Bologna-Firenze in modo cue sia 
ultimata entro l’anno 192: 

Il compimento di sì grande opera ap- 
porterà certamente allo Stato beneficì 
finanziari incalcolabili, tali da ammor- 
tizzare, in sei o sette anni d'esercizio 
della nuova linea, la spesa di costru- 
zione, perchè è a tutti noto quanto è 
costosa la Porrettana, sia per il mag- 
giore consumo di carbone, sia per il 
maggiore deterioramento dei materiali 
ferroviari, 

Ma: perchè questa grande opera, che 
sarà giustamente vanto dell’ ingegno 
umano, sia veramente completa nel suo 
scopo e possa far sentire i suoi bene- 
fici effetti ai commerci, all’industria ed 
allo Stato, .s'impone che il Governo 
della Restaurazione si renda subito con- 
to che l’opera non sarebbe completa se 
la direttissima Bologna-Firenze comin- 
ciasse a funzionare senza aver costruito 
il tronco ferroviario Prato-Wmpoli e 
Pontedera-Colle Salvetti, che sono la 
conseguenza logica dell’ apertura del 
nuovo valico dell'Appennino per met- 
tere il porto di Livorno, Siena, Gros- 
seto ed il centro della Toscana in più 
diretta ed utile comunicazione col gran- 
de traffico dell’Amilia, Adel Veneto, della 
Lombardia, dei valichi alpini di Ala e 
Tarvisio e di tutte le altre linee della 
Venezia Giulia e dell’Europa centrale. 

Consapevoli delle stringenti e dure 
necessità di restaurazione finanziaria 
che il Governo del nostro Duce si è 
rigorosamente prefisso e della grande 
quantità di problemi di grande impor- 
tanza che aspettano la risoluzione dal 
Governo Nazionale, noi ci saremmo ben 
guardati dal farci avanti a chiedere e 
a far pressioni anche per lavori di uti- 
lità ed interesse generale: dal momento 
però che altri centri a noi vicini sol- 
lecitano l’opera e l’autorità del Governo 
riesumando antichi - progetti d’impor- 
tanza esclusivamente locale, è per noi 
doveroso contrapporre e richiamare l’at- 
tenzione del Governo che l’allacciamen- 
to all’Wmilia ed al Veneto del porto di 
Livorno, che -è oggi il più importante 
dell’Italia Centrale, non può avvenire 
che a mezzo della direttissima Bologna- 
Firenze coì tronco Prato- Empoli e Pon- 
tedera-Colle Salvetti, opere d’indispen- 
sabile necessità ed utilità, che senza 
paura di smentita possiamo affermare 
che s’inquadrano fra i veri e più na- 
turali bisogni della Nazione. 

Nel porto di Livorno si stanno fa- 
cendo da tempo dei lavori veramente 
poderosi: si sta costruendo il nuovo 
bacino per oltre 2000 metri di nuove 
banchine, E° quindi indispensabile che 
le strade ferrate che ad esso fanno capo 
vengano prontamente sistemate e poste 
in più breve e diretta comunicazione 
con l'Emilia e l’alta Italia per ricevere 
il traffico anche di qneste regioni poi- 
chè se no non si comprenderebbe quale 
utilità potesse apportare il grandioso 
allargamento del porto di Livorno. 


La superiorità tecnica del nostro 
progetto in confronto degli altri 


Jia costruzione di due tronchi di li- 
nea Prato- Empoli e Pontedera Colle Sal- 
vetti, come si è già detto, costituisce 
uno degli sbocchi logici della direttis- 
sima Bologna-Firenze, dovrà essere con- 
dotta secondo i criteri che si usano nella 
costruzione delle linee di gran transito 
per raggiungere veramente quelli scopi 
di utilità nazionale che il nostro pro- 
‘ getto si prefigge. Oriteri che si possono 
riassumere brevemente: minor percorso, 
pendenze non superiori al 10 per 1000, 
curve non inferiori ai 700 metri, doppio 
binario, ecc. 

Risulta subito quindi dall’insieme di 
queste considerazioni l’assurdità di quei 
pcogetti che vorrebbero indirizzare il 
transito viaggiatori e il traffico merci 
della direttissima, con sbocco a Prato, 
per una ferrovia costosissima istoia- 
Monsummano - Larciano = Vinci -HWmpoli 
(da Prato km, 58, di cui 30 di nuova 
linea), oppure per una linea Prato-Si- 
gna-Empoli (km. 32, di cui 14 di nuova 
linea). 

Quest? ultima linea presenta anche 
l’inconveniente di aumentare il traffico 
alla ferrovia FNirenze- Empoli che ne è 
di già esuberante, oltre ad essere infe- 
licissima per 6 o 7 km. nel tratto Si- 
gna-Montelupo a causa della tortuosità 
del masseto della Gonfolina che obbliga 
a limitare a soli 30 km. lora la velo- 
cità dei treni. Di conseguenza l’unico 


L’AVVENIRE DI PRATO 


LA PRATO=-EMPOLI 


sviluppo logico della Direttissima Bologna-Firenze per il PORTO di LIVORNO 
e la Provincia di SIENA e GROSSETO 


allacciamento veramente logico ed utile 
nell’interesse del traffico nazionale, e 
essenzialmente nell’interesse delle città 
di Livorno, Siena, Grosseto, Bologna, 
ecc, si concreta nelle seguenti opere : 
1,) il tronco Colle Salvetti- Ponte- 
dera che abbrevia di 10 km. la strada 
da Livorno e di 20 km. la strada dalla 
Maremma verso Firenze e Bologna ; 
2.) il tronco Empotli- Prato (lunga 
soli 22-25 km. di nuova linea) che ab- 
brevia di circa 28 km. l’attuale strada 
per il transito di Firenze verso Bologna 
a tutte le provenienze della linea di 
Livorno e della linea di Siena, 

Con queste opere le distanze ferro- 
viarie fra Livorno è Bologna verrebbero 
così modificate : 

Distanze se- 


condo il no- 
stro progetto 


Distanze 
attuali 
Da Livorno a Fi- 
renze è». . . 
Da Livorno Lucca 
Pistoia Bologna. 
Da Livorno Fi- 
renze Prato Pistoia 
logna 
Da Livorno Colle 
Salvetti - Pontedera 
Empoli-Prato Bolo- 
gna (per la direttis- 
SIMO) ae zca ni ate 


km, 97 km. 87 


» 185 


» 230 


» 156 


mentre invece con la richiesta linea Pi- 
stoia-Monsummano-Larciano- Vinei-Bm- 
poli si avrebbero le distanze che ap- 
presso : 


; Distanze se- 
ee condo il pro- 
getto di Pistoia 
Livorno - Lucca - 
Pistoia-Bologua. . km. 185 


Livorno-Colle Sal- 
vetti-Pontedera-Em- 
poli- Vinei-Monsum- 
mano - Pistoia - Bo- 
logna . . E 

Livormo- Lacco, Pi. 
stoia-Prato-Bologna 
(per la direttissima) » 


km, 198 


181 


Da questi specchi di confronto risulta 
chiaramente che la richiesta nuova linea 


Pistoia- Empoli nei confronti con Livor=>. 


no è più sfavorevole di quella preesi- 


stente, e quindi anche per Livorno, Pisa, 


Lucca e la stessa Pistoia sarà sempre 
più comoda la direttissima Prato-Balo- 
gna per la sua maggiore brevità e ce- 
lerità nonchè per il beneficio di potersi 
servire dei treni diretti e direttissimi 
che sulla Porrettana non si effettue- 
ranno più. 

Prato, delle tre città Firenze, Prato, 
Pistoia, è virtualmente e di gran lunga 
la più vicina a Siena. E siccome fra 
queste, Prato è anche la più vicina a 
Bologna distandone solo con la costruen- 
da direttissima di 80 km., mentre Fi- 
renze per qualsiasi linea ne dista non 
meno di km. 97 e Pistoia 99 km., con 
la progettata costruzione del tronco 
Hmpoli-Prato le distanze fra Siena e 
Bologna verrebbero ad essere le se- 
guenti : 


Distanze se- 
pene, condo il no- 
stro progetto 
Siena-Empoli-Fi- 
reuze-Pistoia-Bolo- 
gna (Porrettana). . km, 228 


Siena-Empoli-Fi- 
renze = Prato -Bolo- 
gna (per la direttis- 
SIMA) è. è» PROP 

Siena- Empoli. -Pra- 
to- Bologna (per la 
direttissima) . . +. km, 165 
mentre con la progettata Wmpoli- Pistoia 
le distanze fra Siena e Bologna sareb- 
bero : 


193 


Distanze se- 
condo Il pro- 
getto di Pistoia 
Siena-Empoli-Monsumma- 
no-Pistoia-Bologna (Porret- 


tana) +. è» ng ie Z06 
Siena-Hinpoli= -Monsumma- 

no-Pistoia-Prato- Bologna (per 

Ja direttissima). +. . +. +. km. 200 


Da questo specchio resta pure palese 
come sia più utile far proseguire il traf- 
fico di Siena, indirizzato per questa 
nuova linea, per Prato-Bologna anzichè 
per Pistoia-Bologna. 

E° da notarsi poi come le differenze 
notevolissime sulle distanze non sono 
soltanto per Siena e Livorno, ma per 
tutta la parte centrale della Toscana, 
Sarebbe quindi assurdo pensare alla 
costruzione di una Pistoia-Empoli come 
allacciamento al gran traffico della di- 
rettissima Bologna-Firenze. 

Siena per andare a Bologna percorre 
oggi la linea Empoli-Firenze-Pistoia 
lunga km, 228. Il tronco ferroviario 


Empoli-Prato e Colle Salvetti-Ponte- 
dera ridurrebbe invece di oltre 63 km. 
la distanza di Siena-Asciano-Grosseto 
e di km, 25 circa Quella di Livorno per 
Bologna e l’alta Italia con gran van- 
taggio dell’agricoltura, dei commerci e 
delle industrie di queste provincie, 

E’ bene poi rilevare che il progetto 
della linea Prato-Empoli lascia Firenze 
nello statu quo per quel che riguarda 
il transito fra Livorno e l’Emilia se si 
considera come detto traffico segua oggi 
la linea Livorno-Pisa-Pistoia. 


La spesa di costruzione ammor- 
tizzabile in ‘pochi anni per la 
brevità delle distanze del no- 
stro progetto. 


Anche le spese occorrenti per le dette 
costruzioni non si presentano molto in- 
genti giacchè i muovi tratti di linea 
dovranno attraversare un terreno essen- 
zialmente piano e aperto, salvo una gal- 
leria di circa quattro (4) km, che si rende 
necessaria nel tronco Prato-Empoli, la 
quale, perforando il Monte Albano a 
quota 100 lungo il fiume La Furba 
tra il Comune di Carmignano e quello 
di Tizzana, andrebbe a sboccare sulla 
foce dell’Arno a circa 5 km. dalla sta- 
zione di Empoli, 

La maggiore spesa di questa linea 
in confronto del progetto Prato-Signa 
è largamente compensata dal sensibile 
minor percorso (km. 23 invece di km. 33 
e quindi più corta di 10 km.) che in 
base all’attuale costo dei combustibili 
e del materiale rotabile porterebbe oggi 
ad un’economia di circa 12 milioni nel 
solo esercizio di un anno, 

Non è indifferente poi notare che il 
nuovo tronco Prato-Empoli attraverse- 
rebbe nel centro, quasi in linea retta 
dal nord al sud, la ricca e popolata 
pianura compresa fra Pistoia, Prato e 
Firenze, il corso dell'Arno e i monti 
Albani, facendo 6osì sentire i suoi be- 
nefici effetti a grossi paesi, come Ta- 
vola, Seano, Poggio a Caiano, Carmi- 
gnano, Bacchpeile: Tizzana eQuarrata, 
prosperi per l’agricoltura è commerci, 
che acqui o “senza dubbio un 
maggiore influ so per la vicinanza di 
una stazione ferroviaria. 

Dall’insieme di tatte queste osserva- 
zioni e principalmente dall'esame po- 
sitivo dei dati numerici risulta indi- 
scussa la superiore utilità, sia per la 
economia, sia per il traffico, del nostro 
progetto in confronto agli altri che ri- 
specchiano esigenze di carattere pura- 
mente locale. Di conseguenza se il 
Governo si deciderà a quest'opera ve- 
ramente utile, vogliamo sperare che 
accoglierà pienamente il nostro pro- 
getto come inspirato alle superiori ne- 
cessità del trafficod nazionale. E, B. 


Adunanza roliigar del Comitato 
Pro Ferro 


| Prato-Empoli 


All’appello lanciato dall’Amministra- 
zione comunale fascista alla cittadinanza 
ed all’invito rivolto a personalità tecni- 
che della città e della zona finitima, fu 
risposto con entusiasmo sia da parte 
della . cittadinanza tutta, che da parte 
delle personalità tecniche invitate. 

Infatti lunedi sera 15 corr., con un nu- 
mero rilevantissimo di intervenuti, ebbe 
luogo nel salone municipale, presieduta 
dall’ill.Ìmo sig. sindaco di Prato, profes- 
sore Tito Cesare Canovai, l’adunanza 
preliminare per la costituzione del Co- 
mitato pro ferrovia Prato-Empoli. 

Erano presenti gli ill,mi sigg. sindaci 
dei Comuni della zona interessata ed i 
sigg. : Briganti Fttore, assessore ; Mun- 
gai ten. Gennaro, assessore ; Ristori in- 
gegnere Arturo, assessore; Gini Gino, 
Franchi Orlando, Badiani Aristide, Bia- 
giotti Giovanni, Fabiani Giovacchino, 
Benelli Fioravante, Luchetti Lino Galileo, 
Moni Dino, Kussler Guglielmo, Vignolini 
Pio, Nuti Livio, Abati ing. gen. Emilio, 
Abati ing. Fortunato, Balducci dott. Al- 
berto, Bacci cav. uff. ing. Carlo, Badiani 
comm. avv. Angiolo, Bardazzi ing. Plu- 
tarco, Bessi rag. Leonello, Ballerini ca- 
nonico Ovidio, Colzi prof. Adelio, Cecchi 
Igino, Cappellini Diego, Franchi cav. uff. 
avv. Tomaso, Guasti cav. dott. Giovanni, 
Ignesti îng. Aatontt Nenicic Vincenzo, 
Martelli Giacomo, * Mazzoni Giuseppe, 


Massai cav. Oreste, Pieragnoli sac. dot- 


tor. Pietro, Reali Gino, Ristori cav. ‘ff. 
Francesco, Salvi Cristiani ing. Luigi, 
Sanesi Niccola, Sanesi rag. Diego, Val- 
lini, rag. Ugo, Bresci Guglielmo, Farina 
Vincenzo, Rosolini Alfonso, Risaliti Leo- 
poldo direttore della Banca nazionale 
di credito, Calamai Giulio, Morelli Giu- 
seppe, Biagioni Giuseppe, Augustin Do- 
menico, Ginanni cav. Guido, Fracassini 
dott. Tomaso, Querci. rag. Francesco, 
Cianchi ing. Ulpiano, Baldazzi cav. uff. 
avv. Giuseppe, Rigoli avv. Giuseppe, 
Cecchi Zaccaria, Manzuoli Ferruccio, 
Agresti Francesco, Bracali ing. Arnoldo 
sindaco di Cantagallo, Primi Amedeo, 
Baldini sac. maestro Stefano, Guarducci 
Carlo, Cherubini Guido, Fanti Giuseppe, 
Bini Paris, Luconi Gino, Reali Giuseppe, 
Tesi Vincenzo, Cipriani Giovanni, Man- 
cini Ferdinando, Dami not. Camillo, 
Massai dott. Arturo, Guarducci comm. 
prof. Alfredo, Tozzi Renato, Querci cav. 
Giovanni, Bettazzi avv. Silla, Bigagli 
Alfonso, Tofani Emilio, Breschi Faliero, 
Banci-Buonamici cav. col. Alberto, Mi- 
lanesi Emilio, Bardazzi Alberto, Gacci 
Roberto, Corsi Amilcare, Reali rag. Leo- 
poldo, Toschi Mauro, Ceccatelli comm. 
can. Silvio, Marchini rag. Alfonso, Cam- 
pani avv. Giuseppe, Morganti cav. avv. 
Luigi, Balli rag. cap. Francesco, Banci- 
Buonamici Lino Luigi, Guarducci Vin- 
cenzo, Bruzzi Enrico e Nesti Raffaello. 

Il Sindaco aprì l adunanza alle ore 
15,30, scusando anzitutto gli assenti, che, 
pure aderendo al Comitato, non pote- 
rono intervenire all’ adunanza; quindi 
fece una lucida esposizione delle strin- 
genti ragioni che giustificano la costi- 
tuzione del Comitato per il prolunga- 
mento ad Empoli della direttissima Bo- 
logna-Firenze. 

Fece seguito al Sindaco l'ing. Cian- 
chi, relatore. sul progetto. stesso. e ne 
rilevò la prevalenza in confronto cogli 
altri, 


Sorse quindi a parlare il gen. ing. 
Emilio Abati, il quale fino da 33: anni 
or sono si occupò largamente della di- 
rettissima Bologna-Firenze, facendo ri- 
lievi di carattere tecnico e dando al- 
l'assemblea delucidazioni e chiarimenti 
su ciò che dovrebbe essere il lavoro da 
farsi. 

Preso parte alla discussione, quindi 
il cav. uff. avv. Tommaso Franchi, il 
quale fra l’altro. volle evocare i nomi 
dei primi pionieri della « direttissima » 
Giovanni Ciardi, l'ing. Cerrutti ei nomi 
dei caldeggiatori del progetto Profche 
di altre città: Ricasoli, Vitta l'on. Ban- 
chelli di Bologna, ai quali porse il sa- 
luto riconoscente, i 

Continuò la discussione alla quale 
presero parte i sigg. dott. Tomaso Fra- 
cassini, l’avv, Briganti, il not. Camillo 
Dami ed altri. 

Il Sindaco, concordando le varie pro- 
poste fatte durante la discussione, con- 
cluse proponendo ; 


1. — La costituzione del Comitato, 

2. — La nomina della Commissione 
Esecutiva. 

3. — Stabilire un piano finanziario. 


Messa in votazione la costituzione del 
Comitato, viene approvataa voti unanimi. 

Per evitare perdita di tempo in una 
votazione per scheda, il not. Dami pro- 
pone che l’attuale presidenza raccolga 
25 nomi di eleggibili alle cariche di- 
verse della Commissione Esecutiva e gli 
chiami senz'altro a formare detta Com- 
missione. Propone pure di dare man- 
dato alla Commissione che sarà nomi- 
nata di stabilire il piano finanziario, 

La proposta Dami, messa in vota- 


zione, viene approvata a voti unanimi. 

Non essendoci altro qa trattare il Sin- 
daco, ringraziando gli intervenuti e for- 
mulando |’ augurio per il buon esito 
della iniziativa, ‘toglie l'adunanza alle 
ore 17 e mezzo. 


——_— 


Ohi vuole industriarsi bre- 
vettando marca propria, for- 
niamo crema per calzature ex- 
tra nera, marrone, rossa, aran- 
cio L. 300 il quintale. 
MARETTI & €. Brescia, 


Avviso di Vendi 


anche ad apparta- 


Vendesi, 
menti, stabile civile, fuori Porta 
al Serraglio Via Bologna N. 116. 
Rivolgersi al proprietario Benelli 
Ruggero. 


Elixir MARFISA 


ARISTOCRATICO - DELICATSSIMO | 
"506; F.lLES = Ferrara 
SMI BITTO 
l’Elixir « Marfisa », con amaro, selz, 
è l'« americano » preferito delle persone 
eleganti; gustatissimo dal gentil sesso, 


VOLETE LA SALUTE 92 


pot” 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA-UMBRA 


> (SORGENTE ANGELICA) @ 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


BERTOLINI » 


Mita 


La più efficace 


La più semplice 


La più a buon 


mercato 


è la cura ricostituente 
di Primavera fatta coi 
celebri CLOMERULI RUG- 


GERI contro le anemie 


e gli esaurimenti, 


N.B. - In tutte le Farmacie 
una scatola di 100 pillole, 
bastanti. per 15 giorni di 
cura non costa che L. 6,— 


(b. c.) 


Ù ) 


Tutte le migliori specialità per la Toelette 
Forti ribassi di prezzi nei SAPONI profumati 


Profumi e Acqua di @olonia semplice e Ambrata a PESO, 


<a 


dà pg. I° . 4 de ia 
Mo Sa ori CI "a . silla 


Scuola d’Arte applicata 


«La Leonarde » dopo la prima mo- 


‘stra di lavori della sua scuola, inco- 


raggiata dal vivo interessamento e dal- 
l’efficace aiuto della cittadinanza, riapre 
i corsi gratuiti per )anno scolastico 
1923-24, dedicati in particolar modo ai 
giovani operai. 

Per la munificenza di Autorità di As- 
sociazioni e di cittadini, ai quali tmtti 
« La Leonardo » tributa pubblica lode 
e ringraziamento, è stato possibile au- 
mentare notevolmente | arredamento 
scolastico e istituire premi in de- 
naro che verranno assegnati ai migliori 
alunni, 

L'insegnamento continuerà ad essere 
pratico e spiccatamente professionale 


per le arti mestieri di: intagliatore, 
stipettaio, falegname, fabbro, muratore, 
meccanico, ramaio, decoratore, tessile, 
disegnatore industriale, 

Le iscrizioni si ricevono alla sede 
della scuola, via Ricasoli 2 (a terreno 
della Pretura) tutti i giorni, non fe- 
stivi, la sera dal'e 6 alle 7, a comin- 
ciare dal 18 ottobre ed a finire il 25 detto. 

Tutti gli alunni dell’anno scorso che 
vogliono continuare devono presentarsi 
come i nuovi a fare Viserizione rego- 
lare nei giorni ed ore indicate. 

La senola comincerà le lezioni la sera 
del 29 ottobre ad ore 6. 

Prato, 17 Ottobre 1923, 

LA DIREZIONE 


[omune di rafo-Toscane 


Il Sindaco 

Veduto l’avviso per la vaccinazione pub- 
blica obbligatoria, in data 28 settem- 
bre 1923 

Constatato che il numero dei vacci» 
nati a tutt'oggi è di gran lunga 
inferiore a quello degli oabligati alla 
vaccinazione; i 

Ritenuto che, prima di procedere 
alla contravvenzione e alla conseguente 
denunzia all’Auterità Giudiziaria, si 
ravvisa l’opportunità di richiamare gli 
inadempienti all’obbligo loro imposto 
dalla Legge Sanitaria 1,0 agosto 1907, 

n.0 ARA, 


apro pina a rammentare — van è 
‘ > isa entro il 36 Ottobre tutti gli obbli- 


gati (nati nel 2.0 semestre 1922 e tutti 
gli altri nati antecedemente che ancora 


non fossero stati vaccinati) dovranno. 


essere sottoposti alla vaccinazione la 
quale ha luogo nei giorni e dai Sani- 
tari indicati dal manifesto in data del 
28 settembre p. p.; 

Diffida 
tutti i Capi di Famiglia che hanno 
figli obbligati alla vaccinazione, che, 
decorso inutilmente detto termine, sa- 
ranno passibili di contravvenzione ed 
incorreranno . nelle. penalità stabilite 
dall’art, 218 della Legge Sanitaria 1.0 
agosto 1907, n.0 636. 

Il Sindaco 
T. C. Canovai 


Ber il Campo Sportivo 
“ Vittorio Veneto ,, 


nella giusta considerazione dei più, 
nella ristretta mentalità di pochi 


La notizia della quasi ultimata co- 
struzione del campo sportivo « Vittorio 
Veneto », ha sodisfatto tutti coloro che 
sanno valutare ed apprezzare ciò che 
contribuise al miglioramento della città 
che, per l’intensità della sua vita, per 
il movimento ognor crescente dei suoi 
traffici, deve essere all’avanguardia in 
tutte le opere belle e in tutte le isti- 
tuzioni utili. 

Da qualcuno è stato obiettato che 
una cifra così elevata come quella che 
è stata spesa per il campo sportivo, 
poteva invece essere impiegata in opere 
d’ immediata e più sentita necessità. 

Non voglio oggi dimostrare le ra- 
gioni che militano in favore alla ne- 
cessità di un campo pgrnvo, ma solo 
io voglio dir loro : 

Voi che avete magnifiche idee e che 
devono essere altrettanti -desiderì che 


NAGAI 


voi ambite veder compiuti, perchè non 
vi fate iniziatori e propagatori, perchè 
non spendete la vostra attività e quanto 
di meglio è in voi, perchè ammaestrati 
dai ferrei proponimenti altrui, non fate 
per i vostri scopi, che io posso rico- 
noscere bellissimi, quando son riusciti 
a fare i dirigenti di una nostra asso- 
ciazione sportiva nell'interesse della lo 
ro società e in quello maggiore della 
cittadinanza ? 

Perchè voi, che non riconoscete )’n- 
tilità di un campo sportivo e mai giu- 
dicate, mai serenamente tutto quello 
che non proviene da voi, non avete 
ancora pensato a sostituire all’ opera 
passiva della vostra critica, quella co- 
strutiiva del vostro lavoro e della vo- 
tra mente? Peréhè in voi manca una 
cosa, ed è la forza di volontà che non 
non è tale da farvi insistere nei vostri 
proponimenti, perchè voi temete di av- 
versità e avete piacere degli insneces- 
si, perchè sopratutto non sentite di po- 
ter dare materialmente e intellettual- 
mente il disinteressato contributo vostro 
per attuare ciò che ritenete tanto utile, 

Elaborate bene i vostri progetti, agi- 
te, lavorate è se essi saranno giudicati 
buoni e se la vostra idea sarà ritenuta 
utilmente attuabile, non mancherà chi 
sarà largo anche con voi di aiuto mo- 
rale e di contributo finanziario, Cessate 
dunque, dal conservare le vostre aspi- 
razioni allo stato di chiacchiere da 
caffè ; cessate principalmente la vostra 
critica all’ opera nuova che è sorta, 


-finitela colle ciarle di beghina e coi 


discorsi inconcludenti di eterni bron- 
toloni. 
Rab. 


Elezioni del Direttorio al Fascio — 


— Come avevamo annunziato Saba 


Domenica e Lunedì passato prati 


luogo al Fascio le Elezioni per la no. 
mina del nuovo Direttorio di questa 
Sezione; 


Alta la Percentuale dei votanti. Re- 
sultarono fovoriti dalle urne i Sigg. 
Duilio Sanesi; Prof. Tito Cesare Oa- 
novai, Rag. Diego Sanesi, Nesti Raf- 
faello, Posio Francesco, Franchi Or- 
lando e Battazzi Avv. Silla, 

A Segretario Politico, il Direttorio 
nella sua prima adunanza, ha ricon- 
fermato all'unanimità il Rag. Diego 
Sanesi, 


VALORE L. 300 VALORE L. 300 per L. 95 L. 95 
Verro Pacco N. 1 - Servizio po- 
sate alpacca finissima per 
6 persone - 1 tovaglia, 6 tovaglioli 
12 pezzi da cucina in alluminio puro : 


padella, tegame, mestolo, ‘ecc. 


Pacco N. 2- YALORE L. 600 per L. 180 


Servizio posate alpacca finissima per 
12 persone - 2 tovaglie, 24 tovagliuol: 
24 pezzi da cucina in alluminio puro i 
pentole: padelle, caffettiera, ecc. 
Affrettare le richieste inviando vaglia 
alla Ditta GIROTTI - MILANO, 


Via Broletto, 39. 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Succ! Via Guizzelw 
Grande assortimento 
di Dolci e Gateaux 
Vini Nazionali ed Hsteri 
Specialità della Ditta 


Mmericano 
AUGUSTIN 


L’AVVENIRR PRATO 


x 


Alla Città «di FIRENZE 


PRAZI Via ala 01 Mazzoni (Corso) 


n 


« PROFUMERIA da 


Guanti donna e uomo in filo 
e pelle - Maglierie assortite 
_ Ditime creazioni 


IMPRESA TRASPORTI 
IO MUNGRI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
pri! OTRASPORTI 


TELEF. 232 


{IN cAUCCIU let Îi 
EA LA MARCA = NE ECHI 


NEL MONDO 
TICTTISLIONE Li Siberia 


Non ca00Bie im mai che sia una SUOLA 0ò un TACCO 
in bo N finchè non avrete adoperato il PALMA. 


Fine si può atunierara di più 
traturo eò elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 

ciù», nero: a giallo, applicato dal Calzaturificio. 

Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
come PAL MA go0da tama di marca mondiale | 


Nami, Calzaturifici è Dalzolai demandino Listino Prozzi alla 


alata “Palm Killano (11), Via Solferino 234 


Rapprestiiiote della Società Naz. Trasporti 
Fratélli Gondrand e Luciano Franzosini 


Ve - ren i 


Traspor 
e sbar 
Trasloc 


ql Internazionali - Imbarchi 
i Magazzini Generali = 


con Furgoni imbottiti. 
TELEFONI 253 - 524 


5 = 
FARE: 


MI LANO 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPE = 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A_ TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


peer 


FILE in FIRENZE, Via Cavour 4 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della bocca 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 


Gabinett Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 

Conall in PRATO: Lunedi e. Giovedi - In FI- 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 
a Domenica. pi: 


PR 


I ZN/Ze e e©=__ 


Ù PILLOLE Si OLVE NTI E = È 
UNGUENTO AN VTIE MC QROIDALE R 


x & 
| FATTURI 
i IN TUTTE LEFARMACIE 
h :: OPUSCOLO GRATIS :: 
Società ‘Anon. G. FATTORI & C, 
$ Via Mulino delle Armi, 19 - MILANO 


/ AL GIORNO 


Una lira al giorno basta per acquistare un 


GRAFOFUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti, 


Grafofono. noce o. uso mogano a scelta 
34x34x : ischi 
COLUMBIA pt SOS pi Di toPni 
da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE. L. 840 
18 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres, 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Co, Ld. 
Via Dante, 9A - MILANO 


Pubbiicità BERTOLONI 
Milano 


In Prato presso. Pini Demetrio 
nel Corso 


PONE BA F1 


To ve 
è il più 


_ — —_—__ e 


iriinosor ACE BANFI 
dAeTE DALLO - Priustelc 
luce da 


consersa la blancheri 


-STVDIO VENNMA UWOCENTI- 


muri n 

MON SOLO E IL MIGLIORE 

SURROGATO DI CAFFE. 

MA ANCHE UN OTTIMA 
BEVANDA DI/Z/ETANTE 


Ricordatevi che un Caffè serza F_A G. Q, 
non vai nulla 


Il PA GO, si vende preaso tutte le prin 


cipoli  «Irogleria è dall'agonte  eselusivo - per 
Pironzo e Provincia: Litta VINC TENZO MAR. 
GHERI . Firenze (11), Piazza S. Giovanni 
N. 8: Tel 10-76. 

IL F,A.G 0° si.trovb in vendita vinvPrato 
presso Galeutti Donatello all'invgroyso 6 dal 
Tabacoaio l'ayini Gino per il dettaglio, © 


FT j DICANO 


'Diffondete 


L'Avvenire di Prato 


sa «—_——. Mutilati e Combattenti! | # 


dutedii hai la Cooperativa che porta il 


vostro. nome è fondazione delle vostre associazioni. 
E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di generi alimentari agli.spacci di Via Firenzuola 


e Piazza 


° Mercatale, di Stoffe. nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


